
STAGIONE SPORTIVA 2013/2014 

COMUNICATO UFFICIALE N° 156  DEL 10 GIUGNO 2014 

1. 
 
DELIBERE DELLA COMMISSIONE DISCIPLINARE TERRITORIALE 
La Commissione Disciplinare Territoriale, riunitasi a Catanzaro il giorno 3 giugno 2014, ha adottato le seguenti decisioni:  
 
Collegio composto dai Sigg.ri: 
- Avv. Gianfranco  CACIA  PRESIDENTE; 
- Avv. Fabio   IIRITANO COMPONENTE; 
- Avv. Giampiero  TORALDO COMPONENTE. 
 
con l’assistenza alla segreteria del  Dott. Domenico Antonio Crispino. 
 
 
 
 
 

avverso il deliberato del Giudice Sportivo Territoriale presso il Comitato Regionale di cui al Comunicato Ufficiale n. 143 del 
30.4.2014 ( ammenda di € 500,00, squalifica del calciatore FUDA Mario per CINQUE gare effettive). 

RECLAMO n.116 della Società A.S.D. SIDERNO 1911 

 
LA COMMISSIONE DISCIPLINARE TERRITORIALE 

 
letti gli atti ufficiali ed il reclamo; 

RILEVA 
la sanzione della squalifica per cinque gare inflitta al calciatore Fuda Mario, resosi responsabile di comportamento offensivo e 
minaccioso nei confronti dell’arbitro, è congrua ed adeguata; 
la sanzione dell’ammenda di € 500,00 inflitta alla società reclamante deve essere ridotta tenuto conto che ai sostenitori della stessa 
può essere addebitato solo un comportamento minaccioso. 
 

P.Q.M. 
rigetta il reclamo per quanto riguarda la squalifica del calciatore FUDA Mario; 
riduce a € 250,00 (duecentocinquanta/00) la sanzione dell’ammenda inflitta alla società A.S.D. Siderno 1911; 
dispone accreditarsi la tassa sul conto della Società reclamante.  
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avverso il deliberato del Giudice Sportivo Territoriale presso la Delegazione Provinciale di Catanzaro di cui al Comunicato 
Ufficiale n. 67 del 22.5.2014 ( squalifica dell’allenatore CRISTOFARO Michele fino al 30/6/2014, squalifica del calciatore 
RANDO’ Gabriele per NOVE gare effettive, squalifica del calciatore IAPELLO Rocco per OTTO gare effettive, squalifica del 
calciatore PALAIA Antonio per SETTE gare effettive). 

RECLAMO n.117 della Società A.S.D. EURO GIRIFALCO 

  
LA COMMISSIONE DISCIPLINARE TERRITORIALE 

 
letti gli atti ufficiali ed il reclamo; 
sentito il rappresentate della società reclamante; 

RILEVA 
il reclamo avverso la squalifica dei calciatori Rando’ Gabriele, Iapello Rocco e Palaia Antonio è inammissibile ai sensi dell’art. 33, 
comma 5, del C.G.S., perché non sottoscritto da dirigente abilitato essendo Cristofaro Michele squalificato fino al 30.6.2014; 
la sanzione inflitta al sig. Cristofaro Michele appare eccessiva rispetto alla natura, alla entità e alle modalità dei fatti allo stesso 
ascritti e può essere ridotta.  
 

P.Q.M. 
dichiara inammissibile il reclamo per quanto riguarda la squalifica dei calciatori RANDO’ Gabriele, IAPELLO Rocco e PALAIA 
Antonio; 
riduce la squalifica inflitta al sig. CRISTOFARO Michele al 10 GIUGNO 2014; 
dispone accreditarsi la tassa sul conto della Società reclamante. 
 
 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
 
 
 
La Commissione Disciplinare Territoriale, riunitasi a Catanzaro il 9 giugno 2014, ha adottato le seguenti decisioni: 
 
Collegio composto dai Sigg.ri: 
- Avv. Luigi COMBARIATI PRESIDENTE; 
- Avv. Anna PIANE  COMPONENTE; 
- Avv. Carlo  ROTUNDO COMPONENTE. 
 
con l’assistenza alla segreteria del  Dott. Domenico Antonio Crispino; 
in rappresentanza dell’A.I.A.-C.R.A.: Sig.Vincenzo Nicoletti. 
 
 
 
 

avverso il deliberato del Giudice Sportivo Territoriale presso il Comitato Regionale Calabria di  cui al C.U. n.149 del 
15.5.2014 (ammenda di € 800,00, penalizzazione di SEI (6) punti in classifica da scontarsi nella s.s. 2014/2015, squalifica del 
campo fino al 31.12.2014, inibizione del dirigente TURCO Salvatore fino al 14/5/2019 con preclusione alla permanenza in 
qualsiasi rango o categoria della F.I.G.C., inibizione del dirigente SCIGLIANO Emilio fino al 31/12/2018). 

RECLAMO n. 118 della Società S.S. TORRETTA 

 
LA COMMISSIONE DISCIPLINARE TERRITORIALE 

 
letti gli atti ufficiali e il reclamo; 
rilevato che il reclamo è inammissibile poiché, in violazione del termine perentorio di cui all’art.38, comma 2, del CGS, è stato 
spedito dalla ricorrente in piego raccomandato in data 23.5.2014, ore 10.58, come attestato dal timbro postale apposto sulla busta, 
quindi oltre i sette giorni dalla pubblicazione del Comunicato Ufficiale n.149 pubblicato il 15.5.2014; 
inoltre non risulta versata la tassa reclamo. 
 

P.Q.M. 
dichiara il reclamo inammissibile e dispone addebitarsi la relativa tassa sul conto della società S.S. Torretta, reclamante. 
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avverso il deliberato del Giudice Sportivo Territoriale presso il Comitato Regionale Calabria di  cui al C.U. n.151 del 
22.5.2014 (ammenda di € 600,00, penalizzazione di TRE (3) punti in classifica da scontarsi nella s.s. 2014/2015, inibizione 
del dirigente GIGLIOTTI Domenico fino al 21/5/2019, inibizione del dirigente CONACE Giuseppe fino al 30/6/2017, squalifica 
del calciatore MINIO Giuseppe per QUATTRO (4) gare effettive). 

RECLAMO n. 119 della Società A.S.D. ATLETICO MAIDA 

 
LA COMMISSIONE DISCIPLINARE TERRITORIALE 

 
letti gli atti ufficiali e il reclamo; 
sentito il rappresentante della società reclamante; 
sentito l’arbitro a chiarimenti; 

R I L E V A 
con reclamo del 28.5.2014 la società A.S.D. Atletico Maida ha impugnato la delibera del Giudice Sportivo in epigrafe, chiedendo 
l'annullamento della sanzione dei tre punti di penalità e dell'ammenda di € 600,  l'annullamento dell'inibizione a carico del dirigente 
Conace Giuseppe e la riduzione delle squalifiche inflitte agli altri due tesserati. 
Argomenta che i tifosi non sono mai entrati all'interno della struttura sportiva, né tantomeno nello spogliatoio; che, pertanto, nessun 
petardo è stato esploso all'interno dello spogliatoio; che nessuna pietra è mai stata scagliata contro le finestre dello spogliatoio 
arbitrale, né alcun vetro è stato rotto; che la vettura dell'arbitro non è stata colpita da calci, anche perché scortata dalle forze 
dell'ordine. 
A sostegno di tale tesi produce relazione di servizio dei Vigili Urbani di Maida, sottoscritta dal Maresciallo dei Vigili che scortava 
l'arbitro al momento dei fatti, e richiama il referto del commissario di campo. 
Quanto al dirigente Conace Giuseppe, negando che lo stesso abbia colpito l'arbitro con dei calci alle gambe, richiama la detta 
relazione di servizio dei Vigili Urbani di Maida e il referto del commissario di campo, i quali attestano che un solo dirigente, il 
sig.Gigliotti Domenico, ha aggredito l'arbitro, peraltro senza colpirlo con una testata alla nuca. 
Convocato per gli opportuni chiarimenti, il direttore di gara ha confermato integralmente il suo rapporto la cui valenza probatoria non 
può essere superata da altre fonti pure acquisite al procedimento, giusta disposizione di cui all’art.35, comma 1.1., del  C.G.S.. 
Accertati i fatti come accaduti, tuttavia, le sanzioni inflitte dal primo giudice devono essere rimodulate in dipendenza della gravità 
effettiva degli eventi e della mancanza di qualsiasi conseguenza lesiva, considerato anche che le aggressioni sono state perpetrate 
dai dirigenti della società, mentre i tifosi non sono mai venuti in contatto con il direttore di gara, pur avendo assediato l’arbitro negli 
spogliatoi ed avendo posto in essere atti contro le strutture. 
 

P.Q.M. 
La Commissione Disciplinate Territoriale : 
- riduce l’ammenda a € 300,00 (trecento/00); 
- riduce la penalizzazione in classifica a UN (1) punto, da scontare nella stagione sportiva 2014-2015; 
- riduce l’inibizione a carico di GIGLIOTTI  Domenico fino al 21.5.2017; 
- riduce l’inibizione a carico del dirigente CONACE Giuseppe fino al 30.6.2016; 
- riduce la squalifica a carico del calciatore MINIO Giuseppe a TRE (3) giornate di gara; 
- irroga a carico della società A.S.D. ATLETICO MAIDA  la diffida del campo di gioco; 

dispone accreditarsi la tassa sul conto della società reclamante. 
 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

 
Emanuele Daniele       Saverio Mirarchi 
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